
Sommario 

Il presente rapporto si concentra su alcune forme di abusi in ambiente sanitario che possono attraversare 

una soglia di maltrattamento configurandosi come tortura o  trattamento crudele, inumano o degradante. 

La relazione  individua le politiche che promuovono queste pratiche e le lacune esistenti nella tutela. 

 

Attraverso l’illustrazione di  alcune di queste pratiche di abuso in ambito sanitario, il rapporto mette in luce 

forme spesso non rilevate di pratiche di abuso che si verificano sotto gli auspici della politiche sanitarie, e 

sottolinea come alcuni trattamenti entrino in conflitto con il divieto di tortura e maltrattamento. 

Il rapporto identifica il dovere dello Stato con l’obbligo  di regolare, controllare e supervisionare le pratiche 

sanitarie al fine di prevenire maltrattamenti sotto qualsiasi pretesto. 

 

Il Relatore Speciale prende in esame un certo numero di pratiche di abuso comunemente riportate in 

strutture sanitarie e descrive come il quadro di tortura e maltrattamento si applica in questo contesto. Gli 

esempi di tortura e maltrattamento in ambito sanitario trattati,  probabilmente rappresentano una piccola 

parte del problema globale. 

 

 

Capitolo IV  punto  E. 

77. I bambini che sono nati con caratteristiche sessuali atipiche sono spesso soggetti ad assegnazione del 

sesso irreversibile,  sterilizzazione involontaria, involontaria chirurgia genitale normalizzante, effettuata 

senza il loro consenso informato, o quello dei loro genitori , “ nel tentativo di fissare il loro sesso",  

lasciando loro con permanente, irreversibile infertilità e causando una grave sofferenza mentale. (pag 18) 

 


